
Pag. 4 — «L'UNITA»» Venerdì 20 febbraio 1953 

AVVENIMENTI SPORTIVI 'OIL/I ©IRlETnrAOOIL/ l I 

PER LA QUINTA VOLTA AL TORNEO GIOVANILE DI VIAREGGIO 

Il vero gioco del calcio 
dice no all'affarismo 

La grande passione e l'entusiasmo dei giovani ba fatto 
dimenticare le troppe amarezze dell'affarismo calcistico 

VIAREGGIO, febbraio. 
Tutte facce contente, tutti vin­
citori al termine di questo Tor­
neo Internazionale di giovani 
calciatori che, unico in Europa, 
per la quinta volta viene ef­
fettualo al Campo dei Pmi di 
Viareggio, incastonato, come 
una perla, nel già prezioso pro­
gramma de i suoi festeggiumen-
ti carnevaleschi. Forse non 
capitava dai bèi tempi, dicia 
ino pure dal tempi d'oro del 
nostro gioco del calcio di as 
sistere a tanto schietto, scop­
piettante entusiasmo! Le mi 
gliaa di spettatori accorse, 
da ogni vicina e lontana città 
della Toscana — spesso a costo 
di duri sacrifìci — durante i 
noue continui giorni dei TOT 
neo, finalmente hanno rotuto 
godersi un po' di « vero » gioco 
del calcio. Un gioco cioè non 
ancora inquinato dui « s istema » 
capitalistico che fra tutti ' 
sistemi è l'unico ad aver colpa 
di tanti guai, di tante amarezze 
e malanni, restituendo esso, in 
cambio di tanta schietta pas­
sione popolare, uno spettacolo 
di gambe ammaestrate il più 
delle volte a danzare, per 8n 

minuti, al suono di non poche 
monete , sulla ribalta dei no­
stri verdi campi da gioco, ri­
dotti ormai da questo « siste­
ma » a veri pascoli per • suo'. 
interessi. 

Che cosa invece è avvenuto 
a Viareggio, bisognava vedere! 
Qui, le squadre, si può dire, 
non avevano nome, né pater­
nità, né luogo di proven'enza: 
era soltanto il bel gioco, ta fo­
ga, il cuore a distinguerle e 
lo spirito che te animava a 
battezzarle, a farle divenire 
subito le squadre di tutti. Mai 
visto tanta gente scattare in 

vita, infatti, il Torneo ha già 
una sua storia densa di fatti 
e di risultati concreti. Dal 1949 
in poi, esso ha assunto un'im­
portanza sempre maggiore ed 
oggi può giustamente conside­
rarsi un banco di prova delle 
giovani Generazioni calcistiche 
che apre la via al progresso 
tecnico e alle brillanti carrie­
re. Quasi tutti coloro che oggi 
vanno per la maggiore in cam­
po internazionale. hanno avuto 
il loro battesimo della noto­
rietà al Campo dei Pmi. Il pri­
mo Torneo, vinto dai diavoli 
rosso-neri del Milan. fece par­
lare per la prima volta di San-
tagostino, Bardelh, Belloni, 
ecc. Sempre in questa edizio­
ne, venne notata la classe d* 
u n Bonifaci (Nizza), di Cervato 
(Fiorentina), di Robustellt (Bel 
limona',, Lucentinì (Sampdonal 
e del fiorentino Beltrami. 

La seconda edizione (1950), 
vinta dalla Sampdoria ancora 
guidata da Lucentinì, trovò, 
nella Roma di Bacci, Cardarelli 
e Venturi, una dura antagoni­
sta. Fra le altre squadre, quel­
la che risultò più dotata d'in­
dividualità, fu il Modena con 
Corradi, Ghezzi, Brighenti, Ca-
vazzuti e Fontanesi. 1/ Racinfj 
di Parigi disse di Vignai, men­
tre il First di Vienna si mo­
strò assai sterile nel suo gioco 
metodista. 

Lunga sarebbe qui la storia 
delle altre edizioni del Torneo 
Giovanile, sempre folta di av­
venimenti e di nomi che, sulla 
bocca Oggi di tutti, appartene­
vano allora a dei ragazzini la 
maggior parte dei quali non 
ancora ventenni come Frigno­
ni, Zagatti, Vicariotto, lnver-
nizzi, Raduelli, Savioni, Rossi 
e lo jugoslavo Milunitovic. 

I ragazzi del la J U V E classificatisi al secondo posto 

piedi e questo modo e rimane­
re cos'i per i 90 minuti della 
partita, spesso sino a'' e tempi 
supplementari ». 

Con ancora in bocca il boc­
cone del frettoloso pasto, la 
gente lottava di gomiti per ac­
caparrarsi un posto e rimanervi 
impalata sino a buio, indiffe­
rente al freddo, alta pioggia, 
al vento che non emetteva mai 
di trascinare dalle gole delle 
vicine Alpi Apuane rip7te di 
neve. E tuttavia il tempo delle 
due partite giocate in ojjrnuno 
dei nove pomeri'031, trascorre­
va veloce, senza rimpianti, 
principalmente senza u n minu­
to di disattenzione. 

In questo, non dobbiamo di­
menticarlo, sta per l'appunto lo 
spirito, il significato del Tor­
neo di Viareggio: il gioco ri­
portato volontariamente alla 
sua originaria espressione di 
competizione per onorare lo 
sport praticato fra giovani rap­
presentanti di città o popoli i 
più diversi e lontani, non solo 
allo scopo di misurarsi attra­
verso le loro nobili virtù spor­
tive. ma soprattutto per cono-
scersi.per meglio comprendersi 
e. insieme, meritare — unico 
ambito premio— la gratitudine 
delle grandi folte sportive. 

Questo Torneo Intemaziona­
le, a ragione, può considerarsi 
ormai come una vetrina d'e­
sposizione dei più bei prodotti 
del calcio europeo, o meglio 
dei più giovani, di quetli cioè 
che dotati già dette sostanziali 
caratteristiche delle loro scuo­
le, ne mettono in evidenza con 
giovanile entusiasmo e con 
istintiva impetuosità i pregi e 
le strutture. Al suo 5. anno di 

Senza contare quelli distintisi 
quest'anno che non sono pochi 
e sui quali si può far sicuro 
affidamento. 

Nei brevi incontri avuti con i 
più noti e appassionali soste­
nitori di questo nostro sport 
popolare, italiani e stranieri, 
qui volontariamente convenuti 
per godersi come a una festa 
un po' di vero gioco del cal­
cio, gli arbitri intcrnazionoii 
Carparti e Orlandini ci hanno 
confessalo di aver chiesto loro 
l'onore e la gioia di di riacre 
alcuni incontri. 

L'idea dì questo ormai fa­
moso Tomeo, nacque dal po­
polo. da un gruppo di sportivi 
viareggini con l'appoggio, al­
lora. di un comune democratico. 
Torquato Bresciani, il suo 
presidente, ci diceva della ca­
parbia ostilità incontrata nel­
l'attuale amministrazione co­
munale democristiana, la qua­
le si è sempre opposta di dare 
a Viareggio un vero stadio in 
luogo dell'ormai ridicolo e in-
suffìffìctente Campo dei Pini. 
Sembra addirittura che il Co­
mune non voglia neppure ac­
cettare e sfruttare la possibi­
lità di certe straordinarie con­
cessioni come quella avanzata 
da una Banca secondo la qua­
le sarebbe vergato subito i l fi­
nanziamento necessario, estin­
guibile in 35 anni, senza con­
tare che la metà di detta som~ 
ma se l'accollerebbe il C.O.N.I., 
disposto favorevolmente verso 
il progetto considerando l'im­
portanza del Torneo Intema­
zionale dei giovani cantatori e 
l'indispensabile necessità di 
uno stadio, sia pure minimo. 
per una città come Viareggio. 

Ma forse il comune democri­
stiano, in verità spera ancora 
in un intervento del Vaticano 
per dare in mano... all'Azione 
Cattolica baracca e... burattini! 

e Un vero guaio . — diceva il 
vice presidente Pezzini — poi-
che un altr'anno potremmo 
avere in Torneo persino i g io ­
vani del l 'Ungheria e del la C e ­
coslovacchia, ben disposti ver -
50 il Torneo, senza contare 
l'Inghilterra che quest'anno ha 
inviato i suoi osservatori. . . «. 

Nello spirito di questo Tor­
neo — che almeno una volta 
l'anno — fa dimenticare lo spi­
rito con cui si svolgono gli in­
contri ammaestrati dal * siste­
ma » capitalistico nazionale, 
l'inserimento dei giovani prò 
venienti dai Paesi di Democra­
zia Popolare come l'Unglicrin 
anima sino da ora le migliaia 
di sportivi che vedrebbero fi­
nalmente inquadrate nei Tor­
neo calcistico più entusiasman­
te che l'Italia abbia mai avuto, 
le forze giovanili più sane e 
spiritualmente più vicine al de­
siderio delle nos t je grandi 
masse popolari sportive. 

SILVIO MICHELI 

COME ERA GIÀ' STATO FISSATO 

A Roma rincontro 
Italia-U.R.S.S.! 
La Federazione di pallacanestro mantenga 
gli impegni presi con il Comitato Regionale 

Serafino magion i si è impo­
sto ieri davanti a Corrieri e 
Magni nel Circuito lic-gli Assi 
di .Sassari. Alla cors.i, prova 
di apertura della Sett imana 
Internazionale ciclistica sar­
da, che si concluderà dome­
nica con la classica Sassari -
Cagliari, hanno partecipato 
tutti eli assi italiani eccetto 

Fausto Coppi 

Molti giornali hanno ripreso 
una notizia pubblicata dalla 
a Gazzetta dello Sport » nella 
quale è detto che la Federazione 
Sovietica di Pallucanestro avreb­
be richiesto a quella Italiana di 
disputare u n incontro In Italia, 
prima del campionati d'Europa 
che avranno luogo a Mosca 

Prima di prendere per buona 
una tale notizia, abbiamo voluto 
trincerarsi della 6iia attendibilità 
e. da fonte di fiollto bene Infor­
mata, abbiamo appreso che non 
uno ma due tarebbero gl'incontri 
che la rappiesentativi! effettue 
rebbe In Italia: a Milano il 29 
mar/o ed a Roma il 5 aprile 

Naturalmente questi due in­
contri farebbero epoca nella sto­
ria del cest ismo italiano e per 
l'avvicinamento sportivo fra due 
Paesi. Avrebbero anche valore in 
dicatlvo alla viglila della disputa 
del campionati europei 

Quindi nulla da obiettare sul­
la effettuazione di essi c i sor 
prende solo una cosa: ci risulta, 
e slamo pronti a documentarlo 
che la Federazione aveva desi­
gnato Roma quale sede del pri­
mo incontro internazionale della 
stagione (Italia-Ungheria in apri­
le) incontro che è andato a mon­
te per divergenze sulla data. 

In serata l'A.I.S. (agenzia uf­
ficiale del CONI) ha precisato 

DOPO L'ALLENAMENTO DI IERI ALLO STADIO 

Grosso ristabilito 
giocherà, domenica 
Incerta la formazione delia Lazio per la partita di Napoli 
I numerosi tifo.si gialioros&i 

occorri ad assistere all'allenamen­
to di ieri hanno n\ ino una gra­
dita sorpresa: quundo meno *>e 
lo aspctta \ano hanno visto en­
trare in campo Grosto. comple­
tamente ristabilito dal brutto in­
cidente occorsogli a Milano. L'in­
gresso del centromedlano è stato 
salutato da u n lungo, affettuoso 
applauso. Grosso, pur non for­
zando troppo per comprensibili 
motivi precauzionali, ha dispu­
tato un'ott ima prova ed lia as­
sicurato la s u a partecipazione 
all'incontro con II Pulermo. 

All'allenamento di ter! non ha 
partecipato Bundqu'iet. s'offerente 
di acuti dolori al lo sterno cau­
sati dalla contusione riportata 
nello econtro con Cattozzo. Eba­
ni è stato schierato a teirJno de­
stro della formazone dello riser­
ve. Nella formazione titolare lo 
svedese è stato sostituito da Luc­
chesi ed Elianl da Azimontl. che 
ha ormai scontate le due giorna­
te di squalifica. Le prove fomite 
da Lucchesi e da Azlmonti sono 
state buone, il che induce a ri-
teneer certa la loro partecipazio­
ne all'incontro di domenica. 

Naturalmente, con il rientro 
di Azimontl. Varglien ha sposta­
to Tre Re a terzino sinistro tor­
nando cosi al vecchio schiera­
mento. Il ritorno in squadra di 
Lucchesi è «tato indirettamente 
confermato anche dallo stesso 
Sundqwist \\ quale, rientrando 
negli spogliatoi, dopo aver fatto 
un giro di campo, ha dichiarato 
di n o n trovarsi in condizioni fi-
Biche tali da poter garantire la 
sua presenza in campo dome­
nica. 

Per la cronaca Varglien ha ieri 
schierato le seguenti formazio­
ni : Titolari: Tessari (Albani). 
Azimontl. Grosso. Tre Re; Bor-
toletto. Venturi; Perisslnotto. 
pandolflnl. Galli. Bronèe, Luc­
chesi. 

Riserve: Albani (Tesseri), Elia­
nl, N'ardi. Stocco (Brancaocia); 
Talusl (Frasi) . Esteri (Alvi t l ) ; 
Merlin, capacci . Andreoli. Zecca. 
Alviti (Savteuo). 

L'incontro ha registrato la vit­
toria dei titolari per 5 a 0. Han­
no segnato: Galli e Pandolflnl. 
nel primo tempo e Ga!ll. Luc­
chesi e Brancaccia (autogoal) 
nel secondo tempo 

Mercoledì 1 rincalzi gla:ioro-»sl 
affronteranno allo Stadio T o n n o 
le riserve del Napoli, in u n in­
contro valido per K campionato 

e • • 
I titolari biancoazzurri hanno 

svo:to ieri matt ina il consueto 
allenamento atletico; a!:a seduta 
ha partecipato anche Montanari. 
ormai completamente ristabilito. 

Assenti «lUbtiilcaU: Bergamo. Al. 
zanl e Bettolini a « riposo lor-
mto » per 1 noti infortuni loro 
occorsi. 

Sulla formazione che '-cendeià 
In campo al Vomero domenica. 
tutti fanno Intanto, congetture 
e previsioni; qualcuno e arriva­
to persino a sostenere che Bl-
gogno farà esordire a! comando 
della prima linea il giovane Di 
Veroli e terra ancoro una \ol ta 
fuori squadra Antoniotti. Noi 
crediamo tuttavia che Bigogno 
l n grondi esperimenti » H lascerà 
per un'altra partita e che co­
munque in ogni caso non s i as­
sumerà davvero la responsabilità 
di escludere dall'incontro Anto­
niotti. giocatore discutibile quan­
to si vuole, ma pur sempre cen-
troavanti di grandi qualità. Inol­

tre ci sembra assurdo c.ie Biso­
gno faccio esordire Di Veroli nro-
pr.o in una partita Inruouita 
quale si annuncia quella di Na­
poli. 

Per la difei*a tutto dipende dal­
la presenza o meno di Antonaz-
zi; se « checeo » giocherà al'ora 
Bigogno potrà utilizzare Senti­
menti V come mediano sinistro. 
se « Checeo » non potrà («sere 
in campo Bigogno tura giocare 
Spurio. 

La partenza della Lo/10 per 
Napoli è stata fissata per !a mat­
t inata di domenica. 1 rincalzi 
biancoazasurrl saranno impenna­
ti domenica a Livorno per 1 in­
contro con la squadra amaranto. 
valevole per il campionato ri­
serve. 

L'Informatore 

SI CHIUDE LA STAGIONE DEL TROTTO 

Oggi a Villa Glori 
il Premio Chiusura 

Vittoria <li Hoc ieri alle Capannelle 

La riunione odierna all'Ippo­
dromo di Villa Glori con cui si 
chiude la stagione invernale di 
corse al trotto, si impernia sut 
Premio Chiusura che sarà dispu­
tato in due divisioni dato il gran­
de numero di cavalli rimasti 
Iscritti. 

Nella prima divisione i miglio. 
ri sono i partenti al secondo na­
stro che hanno « chmtces » pres­
so a poco equivalenti: molto di­
penderà dallo svolgimento della 
corsa. A titolo indicativo pro­
veremo ad indicare Speranza Mia, 
Marietana e Legnone. Dimenti­
cata potrebbe fornire la sor­
presa. 

Nella seconda divisione sono 
ben situati Sulpizio che ha cor­
so però male. Nulvi e Senna: 
ma anche qui i partenti al se-
ccndo nastro sembrano migliori. 
Tra essi proveremo ad indicare 
Kukunisa per la guida di Ugo 
Bottoni. Tramano che ha corso 
in progresso. Sciacallo e Fru-
golctto. 

Ecco le nostre selezioni: Pre­
mio Galoppatola: Miss Boga, Fri-
aìdo; Premio Scuderie: Azcsina, 
Karcosa: Premio Rondinella: Ar­
no. Pensa, Spoletta; Premio Chiu­
sura (1 div.): Marictana, Spe­
ranza Mia. Dimenticata; Premio 
Acquafondata: Tartaruga. Verta­
no; Premio Chiusura (2 d iv) : 
Kìikurusa. Tramano, Senna: Pre­

mio Rondinella: Cenema. .Alti-
chiaro: Premio Cavallerizza: Fol­
klore, Galassia; Premio Ippodro­
mo: Bella Ilanover. Macuba. 

Ieri alle Capannelle 
II favorito Hoc si 6 aggiudi­

cato facilmente nel finale il Pre­
mio Val d'Aosta precedendo Fu-
retto. Patui e Men Ka Re. La 
corsa si è praticamente risolta 
a metà percorso allorché, esauri­
tosi il battistrada Men Ka Re. 
Hoc è passato al comando in­
vano tallonato da Furetto dal 
quale si distaccava con facilità 
in retta di arrivo. Mai in corsa 
gli altri due concorrenti. 

Ecco 1 risultati e le quote re­
lative del totalizzatore: Premio 
Orbigny: 1) Ariete. 2) Radicata. 
tot. v. 14 acc. 19; Premio Val 
Padana: 1) Ingres. 2) Alessan­
dro. tot. v. 22. p. 13, 16. acc. S3. 
dup. 28: Premio Allumiere: 1» 
Murci. 2) Santippe, tot. v. 18. 
p. 16. 28. acc. 33. dup. 48: Pre­
mio Val di Non: 1) Montanello. 
2) Adalia. 3) Libertè. tot- v. 74. 
p. 19. 17. 18. acc. 164. dup. 157; 
Premio Val d'Aosta: 1) Hoc. 2» 
Furetto, tot. v . 13, p. II. 14. 
acc 42. dnp 106: Premio Val 
d'Ambra: 1) Reana. 2) Neretto. 
3» Comok. tot. v. 68. p. 40. 22. 
acc. 119. dup. 60; Premio Val 
Brembana: 1) 7«-«-;» d'Onr 2» 
Tendinenola; 3) Aldino. 

che trattative eono In coreo fra 
le federazioni interessate per un 
incontro fra le nazionali maschi 
IL Se le trattative giungeranno 
in porto — dice l'agenzia — Ita 
Ha URSS sarà disputato il 29 
mar/o a Milano. Questa notizia, 
nuda e cruda, non specifica sul­
la eventualità di un secondo in­
contro a Roma, e, 6'intende, che 
dei due Incontri preventivati, am­
messo che anche il -secondo in­
contro dovesse essere effettuato, 
uno solo avrebbe carattere di 
ufficialità, perciò a Roma spet­
terebbero le classiche . « molli-
chelle » della torto 

In base a quanto 6opra, chie­
diamo che la F.i.P. mantenga fe­
de agli impegni assunt i presso 
li Comitato regionale romano, fa­
cendo effettuare l'Incontro uffi­
ciale a Roma, in sostituzione del 
mancato incontro Italia-Unghe­
ria, 

REMO GIIERARBI 

Loi - De Joanni 
stasera a Genova 

GENOVA. 19. — Domani sera, 
l'Associazione Pugilistica Genove-
see. farà svolgere al Teatro Ge­
nova, un'interessante riunione di 
boxe Nell'incontro « clou » della 
serata, Duilio Loi. campione ita­
liano dei pesi leggeri, tnvrociera 
i guanti con il romano De Joanni. 
Molta attesa, regna fra gli appas­
sionati genovesi, per vedere il 
recente vincitore del sercgnese 
Fermenti, alle prese con il voli­
tivo pugile romano. 

De Joanni. affrontando questa 
sera Loi, non avrà vita facile, 
ma data la sua consumata espe­
rienza e. la sua brillante scher­
ma, lecite appaiono le aspirazioni 
di un suo onorevole comporta­
mento. 

Nell'altro Incontro professioni­
stico della serata, Savini avrà 
nello svizzero Max Glierint;. un 
duro avversario. Incontri fra pu­
gili dilettanti. Taranno degna 
cornice alla ripresa pugilistica 

Fontane a Montevltfeo 
Ivano Fontana, cammone ita­

liano dei pesi medi, in comoa-
gnia di Luigi Proietti, suo mana­
ger. partirà domani in aereo rer 
Montevideo. ove sosterrà tre in­
contri di boxe. Il debutto del 
lucchese sui rings uraguayni, av­
verrà il 3 marzo, con Martinez. 
L'italiano, disputerà i restanti in-
contri entro un mese, vale a di­
re quindici giorni di distanza 
l'uno dall'altro. 

RIDUZIONI JENAL — CINEMA: 

Adriano, Aurora, ALhambra, Cen. 

tocelle, Corso, Delle Maschere, 

Due Allori, Excelslor, Galleria, 

Ionio, . Manzoni, Modernissimo, 

Olimpia, Orfeo, Principe, Plane­

tario, QulrlnetU, Rivoli, Rubino» 

Sala Umberto, Tuscolo, Trieste, 

Vittoria, Salone Margherita. TEA' 

TRI: Ateneo, IV Fontane, Qui­

rino, Rossini, Valle. 

TEATRI 
ARTI: Riposo. Imminente «Mac-

beth» di Shakespeare. 
ATENEO: Ore 21: «Racconto 

d'inverno ». 
DEI GOBBI: Ore 21.30: < Secondo 

carnet de notes» 
ELISEO: Ore 21: C.ia Ricci-Ma­

gni < Letto matrimoniale ». 

MANZONI: Ore 21,15: C.ia A. Bo-
relll e La porta chiusa ». 

OPERA: Riposo. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21 ! 
« Tarantella napoletana ».. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checeo 
Durante < Accidenti ai giura­
menti!». 

SATIRI: Ore 17: prima dell'at­
tesa novità di Sto «Bonaven­
tura Precettore a Corte. Regia 
di Sergio Tofano. 

VALLE: Ore 21,30: Teatro d'Arte 
Italiano « Tieste » di Seneca. 

VARIETÀ' 
AUiambra: Il Ponte di Waterloo 

e rivista 
Altieri: Hans il marinaio e nv . 
Ambra-IovIncili: Art. 319 Codice 

Penale e rivista 
La Fenice: Menzogna e rivista 
Principe: La sposa non può at­

tendere e rivista 
Ventun Aprile: I cow boy del de­

deserto e rivista 
Volturno: Trinidad e rivista 

CINEMA 
Acquario: Totò e le donne 
Adriacine: Papà diventa mamma 
Adriano: 11 più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: Ragazze alla finestra 
Alcyone: Fiamme sulla laguna 
Ambasciatori: Il tenente Giorgio 
Anlene: Totò e le donne 
Apollo: Il falco di Bagdad 
Appio: Tamburi lontani 
Aquila: L'albergo della malavita 
Arcobaleno: Les fruit defendu 
Arenula: I bandoleros 
Ariston: Zitto... e mosca 
Astoria: Trinidad 
Astra: Il fiume 
Atlante: Vedovo cerca moglie 
Attualità: Uomini alla ventura 
Ati;ustus: Pietà per 1 giusti 
Aurora: Marito e moglie 
Ausonia: Trinidad 
Barberini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bellarmino: Cenerentola 
Bernini: Gli occhi che non sor­

risero 
Bologna: Cacciatore del Missouri 
Brancaccio: Il cacciatore del Mis­

souri 
Capannelle: Riposo 
Capitol: La voce del silenzio 
CapranIca: Zitto... e mosca 
Capranlchetta : L* ingenua mali­

ziosa 

Castello: La rivolta di Haiti 
Cen tocelle: Sgomento . 
Centrale: Viva Zapata ' ' 
Centr. Ciamplno: Serenata tragica 
Cine-Star: Trinidad 
Clodio: Art. 519 Codice Penale 
Cola di Rienzo: Trinidad 
Colombo: Il grande amante 
Colonna: Corriere diplomatico 
Colosseo: Ultimatum alla terra 
Corallo: Furore 
Corso: Il corsaro dell'Isola verde 

Modernissimo: Sala A: Il tenente 
Nuovo: Mata Bari 
Novoelne: La nemica 
Odeon: I Agli non sì vendono 
Odescalchl: Alcool 
Olympia: La gente mormora 
Orfeo: Viva Zapata 
Orione: L'esploratore scomparso 
Ottaviano: Il bandolero stanco 
p a l a n o : Manon e varietà 
Palestrlna: Totò cerca casa 
purioli: La rivolta di Baiti 
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OGGÌ « Prima eccezionale » al 

CAPITOL 

tfi 

ALDO FAWUZI 
UEAN MARAIS 
DANIEL GELIN 

FRANK VI11ARD 
C0SETTA GRECO 
ANTONIO CRAST 

EDOARDO CIANRM 
PAOLO PANELLI • 

FERNANDO FEKNAN GOME7 
ROSSANA PODESTÀ* 

MARIA GRAZIA FRANCIA 
ENRICO LUZI 

FRANCO SCANDURRA 
CHECCO DURANTE 

PINA PIOVANI 
CON tA PARTECIPATONE O 

PAOLO STOPPA 

sUHs <$l&ttsdt> D.W.PABST 
PRODUZIONE 

CINES-FRANCO LONDON FILM 
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Cristallo: Il bandolero stanco 
Delle Maschere: Il brigante di 

Tacca del Lupo 
Delle Terrazze: Una donna ha 

ucciso 
Del Vascello: Mia moglie si sposa 
Diana: Pietà per i giusti 
Dorla: 1 10 della legione 
Kden: Kangaru 
Espero: Ragazze alla finestra 
Europa: Zitto... e Mosca 
Excelslor: Facciamo il tifo in­

sieme 
Farnese: La rivolta di Haiti 
Faro: Riposo 
Fiamma: Zitto... e mosca 
Fiammetta: The marrying kiug 
Flaminio: Totò e le donne 
Fogliano: Tamburi lontani 
Fontana: Amore e sangue 
Galleria: Il grande cielo 
Giulio Cesare; Inferno bianco 
Golden: Trinidad 
Imperiale: I banditi di Poker 

Fiat 
Impero: L'autista pazzo 
Imitino: La tratta delle bianche 
Ionio: L'immagine meravigliosa 
Iris: Totò e le donne 
Italia: Ragazzo selvaggio 
Lux: La congiura del rinnegato 
Massimo: Pietà per i giusti 
Mazzini: Pietà per i giusti 
Metropolitan: Il più grande spet­

tacolo del mondo 
Moderno: I banditi di Poker Fiat 
Moderno Saletta: Uomini alla 

ventura 
Giorgio: Sala B. Prigionieri 
della palude 

Planetario: Astronomia 
Plaza : L'autocolonna rossa 
Plinius: Città canora 
Preneste: L'autista pazzo 
Quirinale: Trinidad 
Quirinetta : Cantando sotto la 

pioggia 
Reale: Il cacciatore del Missouri 
Rex: Trinidad 
Rialto: Il bandolero stanco 
Rivoti: Cantando sotto la pioggia 
Roma: La spada di Montecristo 
Rubino: Bongo e i 3 avventurieri 

e nel regno dell'alce 
Salario: Processo alla città 
Sala Umberto: L'espresso di Pe­

chino 
Salone Margherita: Il tesoro dei 

Sequoia 
Sant'Ippolito: Il cavaliere di La-

gardere 
Savola: Tamburi lontani 
Silver Cine: La cortina del si­

lenzio 
Smeraldo: Jeff lo sceicco ribelle 
Splendore: Via col vento (16-21) 
Stadinm: Altri tempi 
Supercinema: Il più grande spot. 

tacolo del mondo 
Tirreno: La nemica 
Trevi: Eurooa '51 
Trianon: L'eroe sono 10 
Trieste: Altri tempi 
Tuscolo: I falsari 
Vernano: Golfo del Messico 
Vittoria: Trinidad 
Vittoria Ciampino: Uccello di 

paradiso 

Antologìa 
del Fluoro 

OH studi su l l ' ade ™«™"™?Z°co^ Ha rirca centocinquant anni, coi comrmu 

degli £ S * *«° « .rn<°" ! .S^rr. cono da circa 

Prof. SEIICHI MATSUMIYA. 
che insieme ai suoi collaboralor, 
lyosaburo Takuma. Hidetsugu 
Tsuchikura . • Kemich. Ota-
d a del Dentai College di Tokio 
ha dimostrato, con I impiego del 
microscopio elettronico, deposi • 
di lluoruro di calcio sullo smalto 
dei denti in seguito al trattamen­
to col fluoruro di sodio .1 che 
determina una miglior diesa del 
lo smalto slesso contro la carie. 

Pir^Pr=M. *»!-~r-~ 
questa rilevante scoperta moderna 

5 
« • 

A cura del Centro Indagini 

produttrice del dentifricio 

ini Scientifiche della Società Chlorodont, 

Chlorodent 
% » • • • * * • w anticarie al fluoro 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di HOKOHE' DE BALZAC 

1 
— Volentieri, — rispose la [co della signora di Beau-

viscontessa. — Se lei sente tséant. 
già un'inclinazione per Del­
fina i suoi affari di cuore 
vanno a gonfie vele. Ecco di 
Marsay nel palco della prin­
cipessa Galathionne. e la si­
gnora di Nucingen è sulle 
spine, si impazienta. Non po­
trebbe esservi un momento 
migliore per abbordare una 
donna, soprattutto la moglie 
di un banchiere. Tutte que­
ste signore della Chaussée-
d'Antin amano la vendetta. 

— Che farebbe lei in un 
caso concimile? 

— Soffrirei in silenzio. 
In quel momento il mar­

chese d'Ajuda entrò nel pal-

— Ho trascurato i miei af­
fari per venire da lei, — 
disse, — e glielo comunico 
perchè non sembri un sacri 
Scio. 

II viso raggiante della vi­
scontessa insegnò a Eugenio 
a riconoscere le espressioni 
di un vero amore e a non 
confonderle con le smancerie 
della civetteria parigina. Egli 
ammirò la cugina, ammutolì 
e cedette il proprio posto al 
signor d'Ajuda sospirando. 
«Che nobile, «ublime crea­
tura è una donna che ami in 
tal modo! », disse tra sé. « E 
costui la tradirebbe per una 
pupattola? Ma come si può 

tradirla? ». E si sentiva per­
vadere da una collera infan­
tile; avrebbe- voluto rotolarsi 
ai piedi della signora di 
Beauséant e possedere un po­
tere demoniaco per rapirla 
nel proprio cuore, così come 
l'aquila rapisce in pianura, 
dal suo recinto, una candida 
capretta da latte. Si sentiva 
umiliato di trovarsi in quel 
grande museo della bellezza 
senza il proprio quadro, sen­
za un'amante sua. «Avere 
un'amante e una posizione 
quasi regale *. pensava, « è il 
5Cgno della potenza! ». e fissò 
la signora di Nucingen come 
un uomo ingiuriato fissa il 
proprio avversario. 

La viscontessa si volse a 
lui per porgergli, quale pre­
mio per la sua discrezione, 
mille ringraziamenti conte­
nuti in una strizzatala d'oc­
chi. Il primo atto era finito. 

— E* abbastanza in confi­
denza con la signora di Nu­
cingen per presentarle il si­
gnor di Rastignac? — chiese 
poi a] marchese di Ajuda. 

— Essa sarà lietissima di 
conoscere il signore. — re­
plicò il marchese. 

Il bel portoghése si alzò e 
prese il braccio dello studen­
te. il quale in un batter d'oc­
chi si trovò in presenza della 
signora di Nucingen. 

— Signora h f o o a m . — 

disse il marchese, — ho l'o­
nore di presentarle il cava­
liere Eugenio di Rastignac, 
cugino della viscontessa di 
Beauséant. Ella ha prodotto 
su di lui un'impressione cosi 
vivace, che ho voluto com­
pletare la sua felicità avvi­
cinandolo al suo idolo. 

Queste parole furono pro­
nunciate con un accento 
scherzoso che ne attenuava 
il pensiero un po' brutale: il 
quale però, salvate ie forme, 
non dispiace mai a una don­
na. La signora di Nucingen 
sorrise e offrì a Eugenio il 

posto del marito, che si era [ce Eugenio, — mi sembra, 
allontanato. I signora, che se voglio piace-

— Non oso proporle di ri-lrc a mìa cugina è opportuno 
manere accanto a aie. signo 
re. — gli disse. — Quando 
si ha ]a fortuna di essere con 
la signora di Beauséant. vi 
si rimane. 

— Ma, — replicò sottovo-

41 arcaeaiarte tt cavaliere Esitale di Kattigmac^. • 

m e pazze , e fu al lora che , j s g u a r d o d i un g i o v a n e d à n -
facendo u n p a r a g o n e tra l e i ! n o loro u n va lore '.nesvùr.a-
e s u a sore l la , la s ignora di ; b i l e . Perc iò la s ignora di" N u ­

c h e r i m a n g a q u i . P r i m a c h e ! B e a u s é a n t mi par lo m o l t o j c i n g e n t r o v ò c h e R a s t i g n a c 
a r r i v a s s e i l s i g n o r m a r c h e s e ; b e n e di lei e m i disse q u a n - — " -
p a r l a v a m o di lei e del la d ì - :•• fo-se ouonn col m i o v i c i -
s t m z i o n e c h e e m a n a da tutta '< no . il s i g n o r Gor io t . E . infat 
la persona . — a g g i u n s e a v o 
c e a l ta . 

Il s i g n o r d 'Ajuda. si rit irò. 
— D a v v e r o , s i g n o r e . — e -

s c l a m ò la b a r o n e s s a , — le i 
resterà c o n m e ? A l l o r a f a r e ­
m o amic i z ia , p o i c h é la s i g n o ­
ra di R e s t a u d m i h a già d a ­
to u n v i v i s s i m o des ider io di 
conoscer la . 

— E* assa i b u g i a r d a , a l l o ­
ra. d a l m o m e n t o c h e rifiuta di 
r i c e v e r m i ! 

— C o m e m a i ? 
— S i g n o r a , a v r ò U c o r a g ­

gio d i r i v e l a r g l i e n e il m o t i v o , 
però r e c l a m o tutta la s u a i n ­
d u l g e n z a per i l s e g r e t o c h e 
l e conf ido. S o n o co inqu i l ino 
d e l s u o s ignor p a d r e , e , s i c ­
c o m e i g n o r a v o c h e la s i g n o ­
ra d i Res taud fosse s u a fi­
g l ia , c o m m i s i l ' imprudenza di 
par larne m o l t o i n g e n u a m e n ­
te , f a c e n d o cos ì inquie tare la 
sua signora sorella e il mari­
to di lei. 

«Non potrà credere quan­
to la duchessa di Langoais e 
mia cugina abbiano trovato 
di pessimo gusto quell'apo­
stasia filiale: quando raccon­
tai loro la scena risero co­

li. come potrebbe non amar­
lo? egli l'adora così appassio­
natamente che già ne sono 
geloso! Stamane abbiamo par­
lato di lei per due ore, e 
poi. tutto preso di ciò che 
suo padre mi ha raccontato, 
stasera, pranzando con mia 
cugina, le ho dichiarato che 
lei non poteva non essere 
tanto bella quanto amorosa; 
e, volendo indubbiamente fa 

era assai simpatico; poi, co­
me tutte le donne, non po­
tendo rispondere nulla alle 
frasi formulate dallo studen­
te con tanta energia, sviò la 
•conversazione. 

—__ Sì, mia sorella ha tor­
to di comportarsi così col po­
vero babbo, che è stato dav­
vero un dio per noi. Fu ne­
cessario che mio marito mi 
ordinasse esplicitamente di 
vedere mio padre soltanto 
il mattino, perchè cedessi su 

•orire un" ammirazione co>; questo punto; però ne ri­
ardente. la signora di Beau­
séant mi ha condotto qui, av­
vertendomi con la sua gra­
zia consueta che l'avrei vista. 

— E che, signore, _ escla­
mo la moglie del banchiere, 
— le dovrei già della ricono­
scenza? Ancora un po' e sa­
remo vecchi amici. 

— Benché l'amicizia deb­
ba essere, accanto a lei, un 
sentimento non comune, — 
disse Rastignac, — non vor­
rò mai essere suo amico. 

Queste sciocchezze stereo­
tipate ad uso degli esordienti 
sembrano sempre graziose al­
le donne, e sono meschine 
soltanto se lette a freddo, 
poiché il gesto, l'accento e lo 

masi addolorata per molto 
tempo, piansi, e queste vio­
lenze, che fecero seguito alle 
brutalità del matrimonio, fu­
rono una delle ragioni che 
più hanno turbato la nostra 
unione. Agli occhi del mon­
do io sono certamente la don­
na più fortunata di Parigi, 
mentre in realtà sono la più 
disgraziata. Forse lei mi giu­
dicherà pazza perchè ie par­
lo così apertamente; ma lei 
conosce mk> padre* e per­
ciò non posso considerarla 
un estraneo. 

(Continua) 
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